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Approfondita discussione dei comunisti sul voto per il Parlamento europeo 

In Umbria il PCI sotto 
i risultati del 3 giugno 

Rispetto al voto alla Camera si registra un miglioramento del PSI e dei 
partiti laici di centro - Forte arretramento de - Una dichiarazione di Galli 

Affrontiamo subito il toro 
per le corna: perché il PCI 
ha perso quasi il due per 
cento dei voti, rispetto al 3 
Uiugno, in Umbria nelle ele
zioni europee? Anche se il 
nostro partito rimane di gran 
lunga la forza politica più 
forte della regione col suo 
43,6% ottenuto ieri l'altro ed 
anche se la DC ugualmente 
ha perso quasi due punti c'è 
veramente da chiedersi come 
mai la flessione comunista è 
superiore a quella nazionale. 

Naturalmente la questione 
è assai complessa e nei pros
simi giorni (anzi fin da oggi) 
sarà all'esame attento degli 
organi dirigenti del partito. 
Ma chiediamoci subito chi in 
qualche modo ha « vinto * in 
Umbria in questa competizio
ne europea. L'aumento più 
consistente in percentuale è 
stato ottenuto dal PSDI (1.2%) 
seguito dal PDUP (1%). dal 
PLI (1%). dal PST (0.2%) e 
dal PR (0.3%). Dove sono an
dati i voti comunisti? E' sta
ta una flessione a sinistra il 
cui beneficiario è stato il 
PDUP? Oppure parte dell'e
lettorato comunista non si è 
recato a votare? 

Insomma che vuole signifi

care la perdita di due punti 
rispetto al tre giugno? La 
discussione all'interno del par
tito è già avviata anche per 
la singolarità politica dell' 
intera questione. 

Il compagno Gino Galli se
gretario regionale del nostro 
partito intanto ha rilasciato 
la seguente dichiarazione sui 
risultati elettorali ad Umbria 
TV e Radio Perugia uno che 
riportiamo integralmente: « I 
risultati dell'Europa costitui
scono una conferma delle ten
denze espresse dal voto per il 
Parlamento nazionale con un 
più pronunciato miglioramento 
del PSI e dell'area dei parti
ti laici dì centro, con un forte 
arretramento della DC ed una 
flessione .ulteriore del PCI. 

In Umbria la flessione del 

PCI è stata questa volta, di
versamente dal 3 e 4 giugno, 
più alta della media nazionale 
ed hn raggiunto all'incirca il 
2%. La DC ha perso \',l,lrì> 
mentre avanzano il PSI. il 
PSDI. il PLI ed il PDUP. 

Si tratta per noi di un ri
sultato negativo le cui moti
vazioni non sono solo di ordi
ne politico generale ma han
no una loro specificità regio
nale in quanto la flessione 
subita è più consistente che 
altrove. 

Tutto ciò richiede una valu
tazione critica molto appro
fondita dei risultati che si 
fondi su un apporto molto 
ampio non solo degli iscritti 
ma anche dei nostri elettori 
compresi quelli che per espri
mere una protesta si sono a-

stenuti, hanno annullato la 
scheda o hanno votato per gli 
altri. Per questo stiamo già 
convocando assemblee di se
zione aperte anche agli elet
tori. 

Parallelamente a questo di
battito di base, una analisi 
critica sarà avviata anche ne
gli organismi dirigenti, dalle 
segreterie, che sono state già 
convocate per domattina (sta
mani ndr), ai comitati fede
rali ed al regionale che si 
riuniranno in settimana ». 

La flessione comunista è 
stata generalizzata in tutta la 
regione. Sia nei comuni più 
grandi (Perugia, Terni, Città 
di Castello, Foligno) che in 
quelli più piccoli la perdita 
si aggira un po' dappertutto 
sul due per cento. 

Che in qualche modo in 
questa competizione elettorale 
vi sia stato un forte elemen
to di protesta lo si capisce 
anche dal fatto che l'Union 
Valdotain in tutta la regione 
ha rastrellato circa mille vo
ti con un 0.2 di percentuale 
in assoluto. E così dicasi dell' 
affermazione del PDUP e dei 
radicali. 

Tutto ciò che questi risul
tati vorranno dire comunque 
lo vedremo. 

Diamo di seguito 
rispettivamente 
quella di Terni. 

per 
Le 

i dati definitivi delle elezioni europee 
l'Umbria, li 
percentuali 

riferiscono alla differenza tra il 
le politiche italiane 
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provincia di Perugia e 
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del 3 e 4 giugno 

154.566 voti 
243.484 voti 
64.645 voti 
24.861 voti 
16.259 voti 
14.106 voti 
9.862 voti 
11.556 voti 
3.523 voti 
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113.864 voti 
173.324 voti 
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1.287 voti 
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695 voti 

TERNI 

% votanti: Provìnci 
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2.972 voti 

799 voti 
3.962 voti 

259 voti 
a di Perugia 

Provincia di Terni 

tate tra 
europeo 
• 

27.7% 
43.6% 
11,6% 
4.4% 
3.0% 
2,5% 
1.8% 
2.1% 
0,6% 
2,2r,'r 
0.2% 

28.6% 
43,6% 
11,6% 
4.2% 
0.2% 
2.9% 
2,1% 
1.8% 
2.2% 
0.7% 
2.1% 
0.2% 

25.3% 
43.6% 
12,2% 

5.1% 
0.1% 
3.2% 
3.6% 
1.6% 
1.8% 
0.4% 
2.4% 
0.1% 

91.8% 
92.9% 

parentesi si 
e queilo per 

( - 1.7) 
( - 1.9) 
(+ 0.2) 
(— 0.3) 
(+ 1.2) 
( -0.1) 
1+ LI) 
(+ 1.0) 

( - ) 
(+ 0.2) 

(--• 2.0) 
( -2 .0) 
(+ 0.7) 
(-- 0.2) 
( - 0.2) 
(+ 1.2) 

(~) 
(+ LI) 
(+ l.D 
(+ 0.1) 
(+ 0.2) 

( - 1.2) 
( - 1.7) 
(+ 0.3Ì 
(-0.2) 

( -0 .1) 
(+ 1.1) 
( - 0.2) 
(+ 0.8) 
(+ 0.8i 

(+ 0.1) 

( - 1.1) 
( - 2.9) 

Il commissario Dori minaccia le dimissioni 
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Banche e governo nicchiano 
Il gruppo «Maraldi 

rischia la paralisi totale 
Una vertenza che dura ormai da due anni e mezzo - Nota congiun
ta della FLM provinciale e del consiglio di fabbrica anconetano 

» 

Confermata nelle Marche 
la tenuta delle sinistre 

Lieve flessione del PCI e della DC 
1% in più circa a PSI, PSDI 

e PLI - Avanzano di poco 
radicali, PDUP, demoproletari 

Dichiarazione di Stefanini 

ANCONA — Una affluenza 
massiccia alle urne (oltre il 
90 per cento) una lieve fles
sione del PCI (—2,2 per cen
to) e della DC (—1 per cen
to), un'affermazione sull'or
dine dell'I per cento in più 
del PSI, del PSDI e del PLI: 
ecco la sintesi dell'eurovoto 
marchigiano. Avanzano sep
pure di poco anche i radi
cali (+0.2). PDUP (+0,7). 
DP (+0,1). Cosa c'è dietro le 
cifre? I partiti ne stanno già 
discutendo: nelle Marche i co
munisti arretrano di un pun
to in più rispetto all'intera 
circoscrizione. Invece il calo 
della DC nelle quattro regio
ni è più forte rispetto a quel
lo delle Marche (—2,3 per 
cento). 

Si fa strada l'ipotesi che 
per l'Europa una parte, cer
to non consistente dell'elet

torato dei partiti maggiori 
abbia votato, come dire, in 
« libertà » guardando più allo 
scacchiere politico del pre
cedente Parlamento di Stra
sburgo che non agli equilibri 
nazionali. Chi propende per 
questa ipotesi tiene conto in
fatti dell'aumento generale. 
seppur lieve, dei laici e dei 
socialisti. Poi c'è chi guarda 
alla massa di astenuti: un 
tre per cento in più rispetto 
ai votanti delle politiche, ol
tre centomila marchigiani, 
insomma, non si sono recati 
alle urne domenica scorsa. 
Porse anche questo fenomeno 
ha determinato un certo calo 
nei partiti maggiori. 

Al Comitato regionale co
munista, il segretario Stefa
nini ha cosi commentato il 
voto: « I risultati per le ele
zioni del Parlamento euro

peo. pur registrando una fles
sione per il nostro partito. 
confermano la tenuta dei co
munisti marchigiani, della 
sinistra. Sul risultato hanno 
influito diversi fattori: la di
minuzione sia pur lieve del 
nostro elettorato con un ri
flesso sul voto di alcuni stra
ti popolari; la mancata par
tecipazione al voto degli emi
grati ed anche l'elevato nu
mero di schede annullate, 
perché votate in maniera sba
gliata. fatto dovuto tra l'al
tro alla diversa collocazione 
del simbolo del nostro parti
to sulla scheda. Infine la bre
vità della campagna eletto
rale — , continua Stefanini 
— non ha consentito alle no
stre organizzazioni di giun
gere con le nostre proposte 
per l'Europa a tutto il vasto 
elettorato. 

«Si può comunque affer
mare che grazie al risultato 
positivo delle politiche del 
3 giugno e a quello per rin
novare i consigli comunali, 
specialmente ad Ancona, mal
grado la lieve flessione per 
le elezioni dell'Europa, la 
forza del PCI resta essenzia
le per risolvere i problemi del 
rinnovamento della regione 
e dare una guida stabile ed 
autorevole al suo governo». 

Il rilievo dei compagno Ste
fanini sugli « errori » di al
cuni elettori si basa in ef
fetti su dati di fatto. Vi so
no Comuni dell'interno, nel 
Pesarese, nell'Anconetano e 
nell'Ascolano, ma anche ta
luni centri maggiori, dove gli 
scrutatori hanno registrato 
schede con il voto di lista da
to al PDUP con accanto i no
mi di Berlinguer e di altri 

candidati comunisti. A pro
posito delle preferenze e-
spresse dall'elettorato mar
chigiano è in testa il compa
gno Berlinguer con 123 mila 
voti di preferenza, segue il 
compagno Carandini con più 
di 59 mila suffragi. Il de Lue-
coni (candidato marchigiano) 
ottiene 97.541 voti. Per i so
cialisti il più votato è Zagari, 
per i repubblicani Visentinl, 
per i radicali Pannella e 
Sciascia. 

Ora qualche riflessione sul
l'andamento del voto nei ca
poluoghi di provincia. Ad An
cona, dove è andato a vota
re per l'Europa 11 92 per cen
to degli elettori, il PCI arre
t ra dell'1,5 attestandosi sul 
36,9 per cento, mentre la DC 
perde 1*1,7 per cento (30.5). 
Socialisti e socialdemocrati
ci avanzano di un solo pun

to, mentre i liberali scatta
no dell'1,7 raddoppiando 

Tra i quattro capoluoghi 
Macerata è l'unico dove il 
calo del PCI si tiene al di 
sotto dell'I per cento ((0.98). 
Qui la DC perde 1*1,7 per cen
to, mentre il PLI va oltre il 
triplo dei voti conquistati nel
le politiche. Infine uno 
straordinario risultato uscito 
dalle urne del paesino di 
Massa Fermana ((AP): il 
partito comunista ha uno 
scatto in avanti dei sei pun
ti (56.7 per cento): mentre 
la DC crolla del 9,5 (26,5). 
Aumento regolare per i so
cialisti (1.8). Se tutta Italia 
avesse votato come Massa 
Permana a Strasburgo si sa
rebbero sconvolti gli equili
bri: purtroppo però il dato 
è una rarità, seppure stu
penda. 

L'operazione antiterrorismo 

Un unico filo collega 
i tre arrestati e la 

colonna romana Br? 

Tre giovani molto noti a S. Benedetto 
SAN BENEDETTO DEL TRONTO -
II fermo e poi l'arresto dei tre giovani 
sambenedettesì Claudio Piunti. Lucio 
Spina e Caterina Piunti. che sarebbero 
legati — secondo i capi di imputazione 
— al terrorismo nazionale e implicati 
nell'assalto alla sede regionale della 
DC marchigiana di Ancona, portato a 
termine il 29 maggio scorso, hanno crea
to tra la gente un certo choc misto 
anche ad una buona àosc di perples
sità. 

I tre giovani erano conosciuti, soprat
tutto Claudio Piunti. anche perché da 
alcuni anni aveva praticamente rilevato 
il negozio di generi alimentari e latti
cini del padre. Ogni mattina Claudio 
Piunti faceva il giro dei bar e delle 
pasticcerie della città per consegnare il 
latte, e Era lui che faceva personal
mente le consegne con il furgone. Dopo 
il suo arresto ho dovuto invece rico

minciare a farlo io. fin dalla stessa 
mattina che lo hanno portato via >, 
diceva domenica scorsa il padre Vitto
rio. 

Proprio perché era quotidianamente 
impegnato in questo lavoro, molti si do
mandano come — stando alle accuse — 
il Piunti abbia trovato il tempo di pre
parare e partecipare ad attentati addi
rittura fatti fuori città. 

Claudio Piunti. accusato di reati gra
vissimi. dall'associazione sovversiva alla 
partecipazione a banda armata, era 
fuori da tempo — perlomeno questa 
era l'impressione quasi unanime — da 
ogni legame die aveva avuto per qualche 
anno coi gruppi extra parlamentari lo
cali. L'ultima volta che si parlò di 
lui fu alla fine di giugno del 1976 quando 
sporse denuncia contro alcuni noti fa
scisti locali che gli avevano sfasciato 
la macchina mentre tornavano da un 

funerale per la morte di un giovane del 
Fronte della Gioventù. Michele Soccillo. 
deceduto accidentalmente durante un" 
esercitazione di paracadutismo. Da al
lora Piunti si vedeva solo raramente 
in giro e faceva rare apparizioni alla 
Rotonda. luogo di incontro tradizionale 
dei sambenedettini. «Non usciva quasi 
mai la sera — testimonia il padre — 
perché la mattina si alzava presto, alle 
cinque, per fare appunto le consegne 
del latte ». 

La dinamica stessa dell'operazione dei 
carabinieri dell'antiterrorismo fa intuire 
chiaramente come gli uomini dj Della 
Chiesa fossero convinti di trovarsi di 
fronte ad un pericolo brigatista: è sta
to impiegato infatti un grande dispiega
mento di forze — circa 60 erano gli 
agenti che hanno circondato l'abitazione 
di via Manara. 

In casa però non sono state trovate 
armi. Solo documenti ed appunti. 

ANCONA — La portata della 
operazione antiterrorismo 
condotta da un nucleo spe
ciale dei carabinieri t ra ve
nerdì notte e sabato matti
na a San Benedetto del Tren
to e nel capoluogo regionale, 
che ha portato all'arresto di 
tre presunti brigatisti rossi 
(Claudio Piunti, 25 anni e i 
coniugi Lucio Spina di 22 e 
Caterina Piunti, di 23) trava
lica i confini regionali. 

Gli elementi che conforte
rebbero questa tesi sono pre
cisi: non solo 5 testimoni 
avrebbero riconosciuto senza 
ombra di dubbio in Claudio 
Piunti uno degli appartenen
ti al commando che fece ir
ruzione alla sede marchigia
na della DC, ma a conferma 
dei collegamenti nazionali del 
terzetto, va aggiunto che Ca
terina. Piunti è stata portata, 
dopo i primi interrogatori, a 
Genova per una serie di con
fronti. Si ritiene che la don
na abbia partecipato nel ca
poluogo ligure ad alcune 
azioni terroristiche: forse an
che all'agguato in cui fu fe
rito il vice-segretario ammi
nistrativo de Giancarlo Da-
gnino. ET rinchiusa in una 
cella del carcere di Marassi. 
I due uomini sono stati inve
ce trasferiti nel penitenziario 
pugliese di Trani. 

Un altro inquietante risvol
to, riguarda i documenti ri
trovati due settimane fa dal
la polizia nel covo romano di 
via Giulio Cesare, ove furo
no arrestati Adriana Paran-
da e Valerio Morucci. Nell'ap
partamento fu trovata, assie

me ad armi ed altro mate
riale, una busta con la di
citura «Timbri pat. Asc. Pi
ceno». All'interno due tim
bri tondi con stampigliato 
« Prefettura di Ascoli Pice
no» ed un altro rettangola
re « San Benedetto del Tron
to». Su di un quarto timbro 
quadrato «Autoveicoli tassa 
c/c P 1977. pagata Prefettura 
Ascoli Piceno». 

Le imputazioni avanzate 
dal magistrato che ha coor
dinato l'intera operazione, il 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Ancona dottor 
Zampetti sono pesantissime. 
Sono sette i capi di accusa: 
dalla partecipazione a ban
da armata, al furto (le due 
auto Fiat 1100 usate per l'as
salto alla sede de), al posses
so di armi, alla detenzione 
di esplosivi, al sequestro 

I tre sono inoltre indizia-" 
ti di altre azioni avvenute nel 
territorio regionale negli ul
timi mesi, come gli attentati 
incendiari ad auto di carabi
nieri, alle caserme di Fermo 
e San Benedetto 

Gli investigatori sospetta -
n che proprio la moglie di 
Lucio Soina, Caterina Piun
ti sia stato 11 punto di rac
cordo tra il « comitato regio
nale brigate rosse» e la co-
siddeta colonna romana. Le 
indagini sono ora orientate 
a mettere in luce questi con
tatti, che se provati, confer
merebbero i legami tra gli 
arrestati nelle Marche ed il 
nucleo storico delle Br. 

ma. ma. 

ANCONA — L'ingegner Lu 
ciano lWi , nominalo alcuni 
mesi fa super Commissario 
per il gruppo Maraldi (in se
guito ad uno specifico decre
to legge per le aziende in 
crisi), ha minacciato di di
mettersi dalla carica, in se
gno di protesta nei confronti 
dell'inerzia del governo che 
non ha reso ancora operativo 
un decreto da lui stesso ap
provato. 

La notizia, che evidenzia la 
precarietà della situazione, 
densa di pericoli per il futu
ro. è stata diramata con una 
nota congiunta dalla FLM 
provinciale e dal consiglio di 
fabbrica del tubificio. 

Il documento sindacale è 
stato inviato alle segreterie 
regionali dei partiti democra
tici. nonché alle amministra
zioni comunale, provinciale e 
alla Regione Marche. 

Il caso Maraldi, dunque, 
rischia di riesplodere 'looo 
che le ultimissime vicende »-
vevano portato segni di otti
mismo e di fiducia sulla pos
sibilità di ripresa dell'impor
tante azienda metalmeccanir.i 
e sull'occupazione dei 400 di
pendenti. Una vertenza, que
sta. in piedi da più di due 
anni e mezzo. Proprio un 
anno fa, di questi tempi, i 
lavoratori esasperati dall'at
teggiamento dilatorio della 
proprietà e dalla scarsa vo
lontà politica di risolvere la 
crisi, davano vita a forme di 
lotta « totali » (blocchi stra
dali e ferroviari), che provo
carono anche tensioni in cit
tà. 

Nel documento si evidenzia 
che sono ormai passati duo 
mesi dall'approvazione del 
decreto legge per le aziende 
in crisi e dalla nomina del 
Commissario, ma ancora ruxi 
sono stati erogati dal gover
no i fondi necessari previsti 
dal provvedimento. « Questo 
ritardo — si afferma — a 
nostro avviso ingiustificato 
sta portando il settore, e 
soprattutto lo stabilimento 
anconetano, ad una completa 
paralisi entro breve tempo T>. 

Esiste inoltre un ulteriore 
elemento di preoccupazione: 
alle inadempienze del gover
no. si è aeeiunto l'atteg'ta-
mento degli istituti di credito 
che rifiutano (o quanto meno 
temporeggiano in maniera 
incredibile) di finanziare ìc 
commesse acquisite dall'at
tuale Commissario. Tutto 
auesto, in palese violazione 
dell'accordo ragaiunto tra le 
narti al tavolo della trattati
va. pila nresen7a dei rappre
sentanti dei ministeri interes-

j sali. Tutti ouesti motivi sfa-
| vorevoli possano contribuire 

a rendere diff;cile oltre mi
sura la complessiva opera di 
ncanarponto di un erunno 
industriale sconvolto da una 
eccezionale crisi finanziaria e 
prndufh'va. 

COITIP misura immof*iita. al 
fine di romntere le dnve 'w 1 

anioni di pre«;<:«vi<\ la FLM 
di Ancona ed il consiglio di 
fabbrica hanno deciso di re
carsi in deW^zione entro la 
nro^'ma <5»»'"m;>nn nresso i 
ministeri dell'Industria *» d^l 
Tesnrn Ai rvirtifi *» api" enti 
locali è stalo risolto t»n an
noilo aff'npW <rnon «:nlo an-
nnenno l"nW-»*iva ma si u-
niscano olla delegazione dei 
lavoratori ». 

Trenta milioni di danni 

Incendio in un albergo 
di Orvieto: due feriti 

ORVIETO — Si aggirano at
torno a trenta milioni i danni 
provocati dall'incendio svilup
patosi l'altra notte nell'hotel 
Virgilio di Orvieto. L'albergo, 
adiacente a piazza Duomo, 
è di proprietà di Virgilio Pe-
detti ne era assicurato per 
200 milioni. 

E" dal guardaroba, nel pia
no seminterrato dell'albergo, 
che verso le tre del mattino 
hanno iniziato a sprigionarsi 
le fiamme. Le grida di aiuto 
dei 16 clienti hanno immedia
tamente svegliato gli abitan
ti della zona, che hanno subi
to prestato i primi aiuti. 

Strutture murarie lesionate 
nella parte retrostante dell'al
bergo, che dà sul vicolo di 
Maurizio, una parte dell'arre
do distrutto, due locali a pian
terreno dichiarati pericolanti 
e inagibili (lavanderia e stire
ria), di cui uno sottostante 
alle camere dell'hotel e l'al
tro ad un negoziato di anti
quariato alla hall dell'alber
go, alcuni vetri infranti: que
sto il bilancio dell'incen
dio che i vigili del fuoco di 
Orvieto immediatamente ac
corsi sul posto sono riusciti a 
domare completamente solo 
verso le 8 di mattina. E' in
tervenuto anche il 113 che ha 
collaborato all'opera di soc
corso dei clienti fatti scende

re dalle finestre con apposite 
scale. 

Nessun ferito, ad eccezione 
di una coppia di giovani spo
si Pier Luigi Viola e Cle
mentina Graziarli (28 e 25 an
ni) di S. Rocco al Porto in 
provincia di Milano, che tro
vandosi al primo piano hanno 
cercato riparo dal fumo che 
invadeva ormai tutte le came
re gettandosi dalla finestra 
e cadendo su un'automobile 
parcheggiata nella via sotto
stante. I due, attualmente ri
coverati all'ospedale di S. Ma
ria della Stella di Orvieto 
hanno riportato contusioni e 
lesioni guaribili rispettiva
mente in 10 e 5 giorni. Grazie 
al pronto intervento del 113 
sono stati recuperati valori, 
masserizie, documenti e tutti 
gli altri oggetti di proprietà 
dei clienti del « Virgilio ». 

Quanto alle cause dell'incen
dio le indagini sono in cor
so. Due le ipotesi che comun
que vengono avanti: corto cir
cuito oppure un ferro da sti
ro trovato acceso. Ieri matti
na intanto si sono recati sul 
posto per un sopralluogo tec
nici del Comune di Orvieto e 
il comandante dei vigili del 
fuoco di Temi ing. Aldo Sa
bato Nicoletti. 

p. sa. 

Venerdì si svolgerà il processo 

Proteste a Terni 
per l'arresto 

di « Magnavino » 
TERNI — Forse qualcuno 
pensava che la sorte di un 
« poveraccio », un « emargina
to», per usare un termine 
più nuovo, lasciasse tutti più 
0 meno indifferenti. Cosi non 
è stato e quanto è accaduto 
a Bruno Trivelli ha suscitato 
in città un'ondata di sdegno, 
il cui significato va oltre il 
singolo episodio. Dopo una 
nota di protesta della federa
zione comunista, i gruppi 
consiliari del PCI del Comu
ne di Temi e della Provincia 
hanno inviato una lettera al 
sindaco e al presidente della 
Provincia chiedendo che si 
intervenga ufficialmente per 
accertare come si sono svolti 
1 fatti. 

La vicenda ha fatto scalpo
re e se ne tornerà a parlare 
venerdì prossimo, quando 
nuovamente Bruno Trivelli 
comparirà in tribunale. E' un 
personaggio a modo suo po
polare. tutti - lo conoscono 
come « Magnavino », il suo 
soprannome, un « alcool ista », 
che gira per la città sempre 
sotto gli effetti dell'alcool. 
Una persona da curare. La 
città lo accetta per quello 
che è. Qualcuno se ne prende 
gioco. E' solito improvvisare 
comizi dalla tribuna allestita 
in piazza della Repubblica 
per gli oratori dei partiti. 
Frasi senza senso, qualche 
presa in giro da parte dei 
presenti, i più se ne vanno 
ormai abituati, aualcuno sor
ride e tutto finisce li. Il 
giorno della chiusura della 
campagna elettorale per il 
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ce-questore, dottor Corbucci, e 
alcuni funzionari decidono di 
usare la maniera forte, arre
standolo con metodi forse 
più adatti per un feroce cri
minale, tali comunque da 
suscitare nei numerosi testi
moni sdegno e riprovazione. 

«II comportamento di al
cuni funzionari della questu
r a — è scritto nelle lettere 
firmate dal compagni Libero 
Paci e Giorgio Di Pietro — 
appare, stando alle testimo
nianze dirette, del tutto 
sproporzionato e Immotivato 
e fa sorgere dubbi seri sul 
rispetto dei diritti individuali 
di cui ciascun cittadino go
de ». Trivelli è stato scarcera
to la scorsa settimana, sul
l'istanza dell'avvocato difen
sore, Simone Cicciolo, che al
l'inizio del processo per di
rettissima ha chiesto un rin
vio per raccogliere ulteriori 
testimonianze. 

« Una città come Terni — è 
scritto nelle lettere — in cui 
la tradizione democratica e 
la coscienza civile è profon
damente radicata nel tessuto 
sociale, che possiede un pa
trimonio storico di lotte po
polari per la difesa e le isti
tuzioni della libertà e dei di
ritti individuali e collettivi, 
non può tollerare episodi che 
hanno'suscitato sdegno e in
dignazione, non può accettare 
che valori e principi conqui
stati con battaglie e sacrifici 
di tutto il popolo ternano 
siano messi in discussione ». 

La Direzione degli Stabilimenti Termali 
di CARIGNANO (PS) 

comunica 
l'apertura della stagione termale 

• Cure Idroponiche - Inalatone - Irrigazioni 
• Acque Solfuree - Safsobromoiodfc/ie 

medio minerali 

CONVENZIONI MUTUALISTICHE 
ORARIO CURE 7-12 16-18 

SOLIDAMENTE AUTOCARRI SAVIEM + BERLIET = 
RENAULT VEICOLI INDUSTRIALI 

A PESARO CO RAT di RUGGERI S. - SS. Adriatica 42/B Tel. 0721/21334 


